
    

    

Vuoi ricevere quotidianamente aggiornamenti su prezzi e tendenze di 
metalli leghe e acciai? Accedi a Metalweek: la piattaforma che ti 
permette di ottimizzare le tue strategie di acquisto grazie a dati e 
tabelle interattive. 
Richiedi una prova, le prime due settimane sono gratuite. 
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08/03/2021 - LE NOTIZIE DI QUESTA SETTIMANA 
  

Industriali LME e Leghe 

  

Le diminuzioni che in molti si aspettavano, hanno sorpreso tutti per la loro intensità 
  

Acciai  

  

L’aumento delle materie prime ha come effetto immediato la crescita dei prezzi dei semilavorati 
  

Preziosi 

  

I preziosi sono dimenticati da tutti e tra gli investitori molti hanno la memoria corta 
  

Medicale 

  

Il Molibdeno e il Titanio ritrovano il segno meno, mentre il Cobalto continua a crescere 
  

Rottami 

  

L’effetto Turchia si sente anche in Italia, in crescita i prezzi dei rottami di acciaio 
  

Cambi 

  

La forza del Dollaro riduce di molto il vantaggio dei prezzi dei metalli in calo 
  

Indicatori 
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Gli indici dei noli ritornano a crescere, quelli dei metalli sono tutti in diminuzione 
  

  

  

Industriali LME e Leghe 

  

Alla Borsa LME non è accaduto nulla di clamoroso, tutto ritornerà come prima e la scorsa 
ottava sarà dimenticata velocemente. I prezzi dei metalli erano saliti troppo o per meglio dire, 
troppo in fretta; complice anche una situazione contingente fatta più da supposizioni e rumors 
che da dati certi e appurati. La forte rivalutazione del Dollaro USD nei confronti dell’Euro ha 
giocato un ruolo di non secondaria importanza nella determinazione dell’intero listino LME. La 
Divisa statunitense ha recuperato su base settimanale quasi un punto percentuale sull’Euro, 
differenziale che le imprese UE non hanno percepito, in egual misura, rispetto ai valori in calo 
del listino LME espresso in USD. Alla fine della settimana di Borsa molti metalli si sono trovati 
ad avere lo stesso prezzo in Euro che avevano ad inizio periodo o solo variazioni di piccola 
entità. L’unico a subire un vero e proprio crollo è stato il Nichel. Dietro la contrazione del 
prezzo del Nichel, notizie e congetture sull’impiego sempre più importante di questo metallo 
nel settore della mobilità elettrica, elementi che hanno spinto gli speculatori a “scommettere” 
su una sua forte crescita. Il disimpegno da parte della speculazione sul Nichel è anche da 
imputare al fenomeno dell’improvvisa crescita dei tassi negli Stati Uniti. L’ottava del Nichel si 
è chiusa con un calo dell’11,8% nel valore USD 3mesi e con la quotazione ritornata ai livelli di 
fine Novembre 2020; che la tenuta del prezzo del Nichel fosse in un’area di criticità era un 
dato evidente, ma non di certo un crollo di questa entità e soprattutto nello spazio di sole tre 
sedute LME. Inevitabile considerare il Nichel sottoquotato, con prospettive ben riposte di 
aumento. Un altro metallo che avrà ottime aspettative di crescita sarà il Piombo, anch’esso 
uscito molto ridimensionato la scorsa settimana, registrando un calo del prezzo USD di quasi 
il 3%. Il Rame resta sotto i riflettori, tanto che gli speculatori non si sono fatti sfuggire 



l’occasione del momentaneo storno in area 8600 USD nel corso della seduta del 4 Marzo, 
aprendo posizioni lunghe sul metallo. Per il resto del listino, vale a dire Alluminio, Zinco e 
Stagno, gli indirizzi saranno pressoché univoci, con le quotazioni USD in recupero durante la 
settimana. 

  

  

  

  

Acciai 
  

    

Una cosa è certa, parlare di diminuzioni dei prezzi, soprattutto nel settore dei “piani”, non è più 
un tabù. In molti tra produttori e centri di rifilatura e taglio, stimano questo momento verso la 
metà dell’anno. Nello stesso periodo la Commissione Europea dovrà pronunciarsi sulla nuova 
politica di salvaguardia relativa all’importazione di semilavorati in acciaio al di fuori dei Paesi 
UE. Una decisione questa che dovrà tenere anche conto degli effetti fin qui prodotti dall’attuale 
pacchetto di clausole, ovvero nove milioni di tonnellate di mancate importazioni di semilavorati 
di acciaio verso l’intera Unione Europea nell’ultimo biennio. La visione ottimistica sul mercato 
permane tra i principali centri servizio italiani che, come dato aggregato elaborato sulla base 
delle prime indiscrezioni riferite ai bilanci 2020, hanno visto crescere l’indice di rotazione dei 
loro magazzini, abbassando il periodo medio di transito dai 120 giorni del 2019 a poco più di 90 
dello scorso anno. In ambito prezzi, in attesa di quello che accadrà a giugno o più 
presumibilmente a maggio, questi fino ad allora non rimarranno fermi e continueranno a 
crescere, come d'altronde e accaduto la scorsa settimana, con il solo HRC Italia rimanere 
fermo al prezzo di otto giorni prima. Il laminato caldo non è cresciuto anche in Turchia, mentre 
nel nord Europa e nella zona del Mar Nero e CIS i prezzi sono saliti dell’1%. La cosa si sta 
facendo molto seria sui “freddi” dove il CRC è risultato in forte crescita nelle principali aree di 
produzione tra Europa e Medio Oriente, queste le variazioni: Italia +2%, nord Europa +4%, 
area CIS resa FOB +1% e Turchia resa CFR, con un sorprendente +6%. Il differenziale tra 
CRC e HDG è ritornato pari a zero sul mercato italiano, mentre si è ridotto da 60 a 20 Euro/ton 
per le provenienze nordeuropee. La Turchia ha deciso di mettere in atto una serie importante 
di aumenti anche sui “lunghi”, complice la situazione dei prezzi del rottame HMS in sensibile 



aumento sulla sua piazza. La billetta turca è cresciuta del 7% settimanale, che ora risulta 
essere più cara di 25 Euro/ton rispetto alla provenienza CIS (con pari resa di trasporto) e 
addirittura di 20 Euro/ton sulla produzione Italia. Una situazione che a breve verrà sicuramente 
ristabilita nell’ambito dei differenziali storici. Il mercato del rebar in Italia sta ancora soffrendo e 
a poco sono valsi gli sforzi dei produttori di casa nostra nel correggere in crescita il prezzo di 
circa 30 Euro/ton, quotazione che resta ancora allineata al riferimento Turchia resa FOB. Il 
prezzo della vergella Italia per il mese di marzo registra una correzione in diminuzione di 20 
Euro/ton per gli ordinativi più piccoli, mentre non vengono registrate variazioni per quelli 
importanti; anche in questo caso la Turchia è stata costretta a rivedere verso l’alto i prezzi con 
un +2% su base settimanale, ora il differenziale con il pari prodotto italiano è sceso a 30 
Euro/tonnellata. 

  

  

  

Preziosi 
  

    

Il comparto speculativo ha sancito il momentaneo e generalizzato disinteresse verso i metalli 
preziosi. L’ultimo a cedere è stato il Platino, che con una contrazione del prezzo USD/ozt su 
base settimanale del 4%, ha chiuso la stagione degli aumenti a senso unico, che hanno portato 
il suo valore in Dollari per oncia al raddoppio rispetto a dodici mesi fa. Le distrazioni del 
comparto speculativo si chiamano tassi sul Dollaro, cresciuti in modo sensibile negli ultimi 
tempi. I rendimenti sul “biglietto verde” non sono però l’unica causa di questo ulteriore ribasso 
dei prezzi dei metalli preziosi. Nei primi mesi della pandemia in molti hanno pensato ai preziosi 
come “bene rifugio”, nel caso in cui gli eventi legati al Covid fossero degenerati in modo 
irreparabile. Il mercato mobiliare in ottimo stato di salute e una ripresa economica a livello 
globale, al di sopra di ogni più rosea aspettativa, hanno allentato molti timori e così i metalli 
preziosi, in primo luogo l’Oro, non hanno più rappresentato uno scudo di protezione dalle 
avversità del momento. Il listino, come sottolineato più volte, ha due anime, una più vicina al 



comparto industriale, composta da Argento e Palladio e l’altra più legata agli investimenti, 
come Oro e Platino. La settimana dell’Argento non è stata di sicuro delle migliori con il prezzo 
scivolato al di sotto dei 26 USD/ozt e molto vicino alla soglia dei 25; un livello che non si 
vedeva da metà gennaio. La speculazione in avvio di ottava ci aveva anche creduto 
sull’Argento, ma poi visto il contesto generale di tutto il listino, in forte calo, ha deciso di 
desistere, chiudendo molte posizioni lunghe, ma l’attenzione sul metallo non dovrà essere 
distolta, i margini di crescita sono confermati. Il Palladio, tra alti e bassi, non ha chiuso di certo 
un’ottava negativa, nella scorsa settimana è riuscito a crescere rispetto al valore USD/ozt 
dell’1,6%, andando in alcune occasioni a sfiorare il superamento della soglia dei 2400 Dollari. 
Una forte azione di volatilità accompagnerà il prezzo del Palladio nel corso di questa 
settimana, ma la quotazione nel complesso non si discosterà molto da quella vista nelle scorse 
sedute. Per Oro e Platino le cose non stanno andando benissimo, sebbene la concentrazione 
di denaro sulle loro posizioni è in fase di crescita, a riprova che i due metalli e in particolar 
modo l’Oro, rappresentano un’ottima opportunità di investimento per il prossimo futuro. 

  

  

  

Medicale 
  

    

Il Cobalto sta ormai facendo corsa a sé. Durante l’ultima settimana molti dei segnali di 
inversione di rotta che accompagnavano in tempi recenti gli altri metalli del comparto hanno 
avuto luogo e tutti insieme. Il Nichel ha subito un forte ridimensionamento alla Borsa LME, 
sicuramente il livello di prezzo attuale non è il più consono per il metallo, ma inevitabilmente il 
recupero dovrà partire da un punto del grafico che fino alla scorsa settimana era impensabile. 
Le avvisaglie affiorate sul Molibdeno verso la fine di due ottave fa, si sono manifestate durante 
la scorsa, con il metallo in calo di quasi due punti percentuali nel riferimento di mercato 
espresso in Dollari. Il momento non è dei più facili per il Molibdeno, la forte crescita avvenuta 
ininterrottamente da inizio anno ora sta conoscendo una pausa, nel corso di questa settimana 
si potrà appurare se lo stop è solo di natura momentanea o qualcosa di più. 



Nella stessa situazione si trova il Titanio, anch’esso in contrazione dopo un lunghissimo 
periodo di crescita, il dato settimanale riporta una perdita, rispetto al valore in Dollari, 
dell’1%. Molibdeno, Titanio e Nichel, insieme a tutte le ferroleghe nobili e tra esse la base 
Tungsteno, sono in un momento molto particolare, dove la caduta proprio del Nichel ha 
innescato una fase di rimodulazione di tutti i prezzi di riferimento degli acciai alto 
resistenziali e di molte leghe medicali. Il Cobalto in ogni caso sta mettendo in atto un 
effetto compensativo, ogniqualvolta questo metallo è presente in lega in modo importante. 
La spia di allarme si sta accendendo anche per le ferroleghe di massa, in primo luogo per 
quelle a base Cromo, anche qui il perdurare di un trend di lungo periodo con una 
connotazione rialzista, potrebbe venir meno improvvisamente e visto quello appena 
descritto, è una evenienza da non sottovalutare.  

  

  

  

Rottami 
  

    

Nel comparto dei rottami non ferrosi le variazioni su base settimanale dei prezzi risulteranno 
minime a causa dell’effetto rivalutazione del Dollaro USD sull’Euro. I rottami di Rame e delle 
sue leghe hanno riportato delle variazioni vicine allo zero, rispetto a quelle di otto giorni prima. 
La situazione di mercato non sarà facile, con fonderie e raffinerie che cercheranno di chiudere 
degli acquisti nel breve e contemporaneamente i commercianti che temporeggeranno in attesa 
che il “metallo rosso” si riposizioni su dei valori più alti degli attuali. La relativa tenuta del 
prezzo dell’Alluminio, complice anche la situazione Euro/Dollaro, ha come effetto diretto una 



discreta rivalutazione dei prezzi dei suoi rottami. Le trattative tra domanda e offerta non 
presenteranno forti reticenze tra le parti per la finalizzazione degli scambi. I problemi arrivano 
invece dai rottami strettamente legati al Nichel, come quelli degli acciai austenitici, che di 
riflesso hanno fatto registrare un calo significativo. Qui la situazione è molto fluida, poiché le 
acciaierie nelle scorse settimane hanno fatto incetta di rottami per il timore di rimanere senza 
materia prima per alimentare i forni. I commercianti si trovano ora con i “box” dell’inox 
pressoché vuoti e lo resteranno per un discreto periodo di tempo, poiché il comparto industriale 
attenderà momenti più propizi per vendere lotti importanti di rottame inossidabile austenitico. 

I prezzi ricominciano a crescere in modo diffuso nel comparto dei ferrosi, dove tutte le 
classifiche sono risultate in aumento su base settimanale di 10 Euro/ton, ad eccezione 
delle torniture che si sono fermate ad un massimo di 5 Euro per tonnellata. I motivi di 
questo differenziale di aumento riferito alle torniture di acciaio riguarda la gestione della 
logistica legata ai trasporti e delle rese fusorie, scostanti da lotto a lotto. Un breve 
aggiornamento sul prezzo dell’HMS turco resa CFR, che la scorsa settimana ha fatto 
registrare un ulteriore incremento di quasi 10 Euro per tonnellata. 

  

    

  

  

Cambi 
  



    

    

  

  

Indicatori 
  



    

Natura degli indici 
  

LMEX: London Metal Exchange Index – Indice ufficiale LME che calcola le variazioni di tutti i 
metalli quotati alla Borsa di Londra. 

  

DOW JONES IND. METALS: Dow Jones industrial metals – Indice dedicato al mercato dei 
futures dei metalli industriali. 

  

STOXX 600: Europe 600 Basic Resources – Indice di borsa legato alle quotazioni delle azioni 
di società minerarie e metallurgiche europee. 

  

BALTIC DRY: Indice di riferimento per il mercato dei noli marittimi. 
Indice specifico per navi cargo «bulk+dry» (alla rinfusa e non liquide). 

  

SP&GSCI: Standard & Poors Goldman Sachs Commodity Index – Indice dei metalli industriali 
quotati al CME di Chicago (USA). 
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